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Legge del 05/02/1992 n. 104

Titolo del provvedimento:
Legge-quadro  per l'assistenza,  l'integrazione sociale  e i diritti delle   
persone handicappate.                                                        
(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 39 del 17/02/1992 - supplemento ordinario)

                                 art. 1
Finalita'.                                                               

Testo: in vigore dal 18/02/1992
1. La Repubblica:                                                             
a)  garantisce il  pieno rispetto della dignita' umana e i diritti di liberta'
e  di autonomia della persona handicappata e ne promuove la piena integrazione
nella    famiglia,   nella    scuola,   nel    lavoro   e    nella   societa';
b)  previene e  rimuove le  condizioni invalidanti che impediscono lo sviluppo
della  persona umana, il raggiungimento della massima autonomia possibile e la
partecipazione  della  persona  handicappata  alla  vita della  collettivita',
nonche'   la  realizzazione  dei  diritti  civili,  politici  e  patrimoniali;
c)  persegue  il  recupero  funzionale  e  sociale  della  persona  affetta da
minorazioni  fisiche,  psichiche  e  sensoriali  e  assicura  i  servizi  e le
prestazioni   per  la   prevenzione,  la   cura  e   la  riabilitazione  delle
minorazioni,   nonche'  la   tutela  giuridica   ed  economica  della  persona
handicappata;                                                                 
d)  predispone  interventi  volti  a  superare  stati  di  emarginazione  e di
esclusione sociale della persona handicappata.                                

                                 art. 2
Principi generali.                                                       

Testo: in vigore dal 18/02/1992
1.  La presente legge detta i principi dell'ordinamento in materia di diritti,
integrazione    sociale    e    assistenza    della    persona   handicappata.
Essa  costituisce inoltre riforma economico-sociale della Repubblica, ai sensi
dell'articolo  4 dello  Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, approvato
con legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5.                              

                                 art. 3
Soggetti aventi diritto.                                                 

Testo: in vigore dal 18/02/1992
1.  E'  persona  handicappata  colui  che  presenta  una  minorazione  fisica,
psichica   o  sensoriale,   stabilizzata  o   progressiva,  che  e'  causa  di
difficolta'  di apprendimento,  di relazione  o di  integrazione lavorativa  e
tale  da determinare  un processo  di svantaggio  sociale o  di emarginazione.
2.  La  persona  handicappata  ha  diritto alle  prestazioni stabilite  in suo
favore  in relazione  alla natura  e alla  consistenza della minorazione, alla
capacita'  complessiva  individuale  residua  e  alla efficacia  delle terapie
riabilitatitve.                                                               
3.  Qualora  la  minorazione,  singola  o plurima,  abbia ridotto  l'autonomia
personale,  correlata all'eta',  in moda  da rendere  necessario un intervento
assistenziale  permanente, continuativo e globale nella sfera individuale o in
quella  di  relazione,  la  situazione  assume  connotazione  di gravita'.  Le
situazioni  riconosciute  di  gravita' determinano  priorita' nei  programmi e
negli interventi dei servizi pubblici.                                        
4.  La  presente  legge  si  applica  anche  agli  stranieri  e agli  apolidi,
residenti,  domiciliati  o  aventi  stabile  dimora nel  territorio nazionale.
Le  relative  prestazioni  sono  corrisposte  nei  limiti  ed alle  condizioni
previste   dalla   vigente   legislazione   o   da   accordi   internazionali.
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                                 art. 4
Accertamento dell'handicap.                                              

Testo: in vigore dal 18/02/1992
1.   Gli  accertamenti  relativi  alla  minorazione,  alle  difficolta',  alla
necessita'   dell'intervento   assistenziale   permanente  e   alla  capacita'
complessiva  individuale residua, di cui all'articolo 3, sono effettuati delle
unita'  sanitarie locali mediante le commissioni mediche di cui all'articolo 1
della  legge  15  ottobre 1990,  n. 295,  che sono  integrate da  un operatore
sociale  e da  un esperto  nei casi da esaminare, in servizio presso le unita'
sanitarie locali.                                                             

                                 art. 17
Formazione professionale.                                                

Testo: in vigore dal 18/02/1992
1.  Le  regioni,  in attuazione  di quanto  previsto dagli  articoli 3,  primo
comma,  lettere l)  e m),  e 8,  primo comma,  lettere g) e h), della legge 21
dicembre  1978, n.  845, realizzano  l'inserimento della  persona handicappata
negli  ordinari  corsi  di  formazione  professionale  dei  centri pubblici  e
privati  e garantiscono  agli allievi  handicappati che  non siano in grado di
avvalersi   dei  metodi   di  apprendimento  ordinari  l'acquisizione  di  una
qualifica  che mediante  attivita' specifiche  nell'ambito delle attivita' del
centro  di formazione professionale tenendo conto dell'orientamento emerso dai
piani  educativi individualizzati  realizzati durante  l'iter scolstico. A tal
fine   forniscono  ai   centri  i   sussidi  e   le  attrezzature  necessarie.
2.  I corsi  di formazione professionale tengono conto delle diverse capacita'
ed  esigenze della  persona handicappata  che, di  conseguenza, e' inserita in
classi   comuni   o   in   corsi   specifici   o   in   corsi   prelavorativi.
3.  Nei centri di formazione professionale sono istituiti corsi per le persone
handicappate  non in  grado di  frequentare i  corsi normali.  I corsi possono
essere  realizzati  nei  centri  di  riabilitazione,  quando  vi siano  svolti
programmi   di   ergoterapia   e   programmi   finalizzati   all'addestramento
professionale,   ovvero   possono   essere  realizzati   dagli  enti   di  cui
all'articolo  5 della  citata legge n. 845 del 1978, nonche' da organizzazioni
di  volontariato e da enti autorizzati da leggi vigenti. Le regioni, entro sei
mesi  dalla data  di entrata  in vigore  della presente  legge, provvedono  ad
adeguare  alle disposizioni di cui al presente comma i programmi pluriennali e
i  piani annuali di attuazioni per le attivita' di formazione professionale di
cui all'articolo 5 della medesima legge n. 845 del 1978.                      
4.  Agli  allievi  che  abbiano  frequentato  i  corsi di  cui al  comma 2  e'
rilasciato  un attestato  di frequenza  utile ai fini della graduatoria per il
collocamento   obbligatorio  nel   quadro  economico-produttivo  territoriale.
5.  Fermo restando  quanto previsto in favore delle persone handicappate dalla
citata  legge n.  845 del 1978, una quota del fondo comune di cui all'articolo
8  della  legge  16  maggio  1970,  n.  281,  e'  destinata  ad  iniziative di
formazione  e di  avviamento al  lavoro in forme sperimentali, quali tirocini,
contratti  di  formazione,  iniziative territoriali  di lavoro  guidato, corso
prelavorativi,  sulla  base  di criteri  e procedure  fissati con  decreto del
Ministro  del lavoro  e della  previdenza sociale entro sei mesi dalla data di
entrata invigore della presente legge.                                        

                                 art. 18
Integrazione lavorativa.                                                 

Testo: in vigore dal 18/02/1992
1.  Le regioni,  entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge,  disciplinano l'istituzione e la tenuta dell'albo regionale degli enti,
istituzioni,  cooperative  sociali,  di lavoro,  di servizi,  e dei  centri di
lavoro  guidato, associazioni  ed organizzazioni  di volontariato che svolgono
attivita'  idonee  a  favorire  l'inserimento  e l'integrazione  lavorativa di
persone handicappate.                                                         
2.  Requisiti per  l'iscrizione all'albo  di cui  al comma  1, oltre  a quelli
previsti dalle leggi regionali, sono:                                         
a)  avere personalita'  giuridica di  diritto pubblico  o privato  o natura di
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associazione,  con i requisiti di cui al capo II del titolo II del libro I del
codice civile;                                                                
b)  garantire idonei livelli di prestazioni, di qualificazione del personale e
di efficenza operativa.                                                       
3.  Le  regioni  disciplinano  le  modalita'  di  revisione  ed  aggiornamento
biennale dell'albo di cui al comma 1.                                         
4.  I rapporti  dei comuni,  dei consorzi  tra comuni e tra comuni e province,
delle  comunita' montane  e delle unita' sanitarie locali con gli organismi di
cui  al  comma  1  sono  regolati  da  convenzioni conformi  allo schema  tipo
approvato  con decreto  del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di
concerto  con  il  Ministro della  sanita' e  con il  Ministro per  gli affari
sociali,  da emanare  entro centoventi  giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.                                                         
5.  L'iscrizione  all'albo  di cui  al comma  1 e'  condizione necessaria  per
accedere alle convenzioni di cui all'articolo 38.                             
6. Le regioni possono provvedere con proprie leggi:                           
a)  a  disciplinare  le  agevolazioni  alle singole  persone handicappate  per
recarsi  al  posto  di  lavoro  e per  l'avvio e  lo svolgimento  di attivita'
lavorative autonome;                                                          
b)  a disciplinare  gli incentivi,  le agevolazioni e i contributi i datori di
lavoro  nache ai  fini dell'adattamento  del posto  di lavoro per l'assunzione
delle persone handicappate.                                                   

                                 art. 19
Soggetti aventi diritto al collocamento obbligatorio.                    

Testo: in vigore dal 18/02/1992
1.  In attesa  dell'entrata in  vigore della nuova disciplina del collocamento
obbligatorio,  le disposizioni  di cui  alla legge  2 aprile  1968, n.  482, e
successive  modificazioni, devono  intendersi applicabili  anche a  coloro che
sono   affetti  da   minorazione  psichica,  i  quali  abbiano  una  capacita'
lavorativa  che  ne  consente  l'impiego  in  mansioni  compatibili.  Ai  fini
dell'avviamento  al lavoro,  la valutazione  della persona  handicappata tiene
conto  della  capacita'  lavorativa e  relazionale dell'individuo  e non  solo
della  minorazione fisica  o psichica.  La capacita'  lavorativa' e' accertata
dalle  commissioni di  cui all'articolo  4 della  presente legge, integrate ai
sensi  dello stesso articolo da uno specialista delle discipline neurologiche,
psichiatriche o psicologiche.                                                 

                                 art. 20
Prove   d'esame  nei   concorsi  pubblici   e  per  abilitazione    alle 
professioni.                                                             

Testo: in vigore dal 18/02/1992
1.  La persona  handicappata sostiene le prove d'esame nei concorsi pubblici e
per  l'abilitazione alle  professioni con  l'uso degli  ausili necessari e nei
tempi   aggiuntivi  eventualmente   necessari  in   relazione  allo  specifico
handicap.                                                                     
2.  Nella domanda di partecipazione al concorso e all'esame per l'abilitazione
alle  professioni il  candidato specifica l'ausilio necessario in relazione al
proprio   handicap,  nonche'   l'eventuale  necessita'  di  tempi  aggiuntivi.

                                 art. 21
Precedenza nell'assegnazione di sede.                                    

Testo: in vigore dal 18/02/1992
1.  La persona handicappata con un grado di invalidita' superiore ai due terzi
o  con  minorazioni  iscritte  alle  categorie  prima,  seconda e  terza della
tabella  A annessa  alla legge 10 agosto 1950, n. 648, assunto presso gli enti
pubblici  come vincitrice  di concorso o ad altro titolo, ha diritto di scelta
prioritaria tra le sedi disponibili.                                          
2.  I soggetti  di cui al comma 1 hanno la precedenza in sede di trasferimento
a domanda.                                                                    

                                 art. 22
Accertamenti ai fini del lavoro pubblico e privato.                      
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Testo: in vigore dal 18/02/1992
1.  Ai fini  dell'assunzione al  lavoro pubblico e privato non e' richiesta la
certificazione di sana e robusta costituzione fisica.                         

                                 art. 27
Trasporti individuali.                                                   

Testo: in vigore dal 18/02/1992
1. A   favore   dei   titolari   di  patente di guida delle categorie A, B o C
speciali, con   incapacita'   motorie   permanenti, le unita' sanitarie locali
contribuiscono alla   spesa   per  la modifica degli strumenti di guida, quale
strumento protesico  extra-tariffario, nella misura del 20 per cento, a carico
del bilancio dello Stato.                                                     
2. Al comma 1 dell'articolo 1 della legge 9 aprile 1986, n. 97, sono soppresse
le parole: ", titolari di patente F" e dopo le parole:                        
"capacita' motorie," sono aggiunte le seguenti: "anche prodotti in serie,".   
3. Dopo   il   comma   2 dell'articolo 1 della citata legge n. 97 del 1986, e'
inserito il seguente:                                                         
"2-bis. Il   beneficio  della riduzione dell'aliquota relativa all'imposta sul
valore aggiunto,   di   cui   al  comma 1, decade qualora l'invalido non abbia
conseguito la   patente   di guida delle categorie A, B o C speciali, entro un
anno dalla   data   dell'acquisto   del   veicolo. Entro i successivi tre mesi
l'invalido provvede   al  versamento della differenza tra l'imposta sul valore
aggiunto pagata   e   l'imposta relativa all'aliquota in vigore per il veicolo
acquistato".                                                                  
4. Il  Comitato tecnico di cui all'articolo 81, comma 9, del testo unico delle
norme sulla  disciplina della circolazione stradale, approvato con decreto del
Presidente della    Repubblica    15    giugno   1959, n. 393, come sostituito
dall'articolo 4,   comma 1, della legge 18 marzo 1988, n. 111, e' integrato da
due rappresentanti  delle associazioni delle persone handicappate nominati dal
Ministro dei   trasporti su proposta del Comitato di cui all'articolo 41 della
presente legge.                                                               
5. Le   unita' sanitarie locali trasmettono le domande presentate dai soggetti
di cui   al comma 1, ad un apposito fondo, istituito presso il Ministero della
sanita', che   provvede ad erogare i contributi nei limiti dell'autorizzazione
di spesa di cui all'articolo 42.                                              

                                 art. 32
Agevolazioni fiscali.                                                    
(N.D.R.:  L'art.  2  DL 6  dicembre 1993  n. 503  ha soppresso l'art. 32.
Peraltro,  poiche' il   DL   n.  503 del 1993 non e' stato convertito, la
soppressione ha effetto sino al 5 febbraio 1994).                        

Testo: soppresso dal 01/06/1994
1.  Le spese  mediche e  quelle di assistenza specifica necessarie nei casi di
grave  e permanente invalidita' e menomazione, per la parte del loro ammontare
complessivo  che accede  il 5  o il 10 per cento del reddito complessivo annuo
dichiarato  a seconda  che questo  sia o  meno superiore a 15 milioni di lire,
sono  deducibili dal reddito complessivo del contribuente che ha sostenuto gli
oneri  per se'  o per le persone indicate nell'articolo 433 del codice civile,
purche'  dalla  documentazione  risulti  chi  ha  sostenuto  effettivamente la
spesa,  la persona da assistere perche' invalida e il domicilio o la residenza
del percipiente.                                                              

                                 art. 33
Agevolazioni.                                                            

Testo: in vigore dal 27/04/2001
1.  (Abrogato).                                                               
2.  I soggetti  di cui  al comma  1 possono  chiedere ai  rispettivi datori di
lavoro  di usufruire,  in alternativa  al prolungamento  fino a  tre anni  del
periodo  di  astensione  facoltativa,  di  due  ore  di  permesso  giornaliero
retribuito   fino  al   compimento  del   terzo  anno  di  vita  del  bambino.
3. Successivamente   al   compimento   del  terzo anno di vita del bambino, la
lavoratrice madre   o, in alternativa, il lavoratore padre, anche adottivi, di
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minore con   handicap in situazione di gravita', nonche' colui che assiste una
persona con handicap in situazione di gravita' parente o affine entro il terzo
grado, convivente,  hanno diritto a tre giorni di permesso mensile, coperti da
contribuzione figurativa   fruibili anche in maniera continuativa a condizione
che la   persona   con handicap in situazione di gravita' non sia ricoverata a
tempo pieno.                                                                  
4.  Ai permessi  di cui  ai commi  2 e  3, che si cumulano con quelli previsti
all'articolo   7  della   citata  legge  n.1204  del  1971,  si  applicano  le
disposizioni  di cui  all'ultimo comma  del medesimo articolo 7 della legge n.
1204  del 1971,  nonche' quelle  contenute negli  articoli 7 e 8 della legge 9
dicembre 1977, n.903.                                                         
5. Il   genitore  o il familiare lavoratore, con rapporto di lavoro pubblico o
privato, che   assista   con continuita' un parente o un affine entro il terzo
grado handicappato;ha   diritto  a scegliere, ove possibile, la sede di lavoro
piu' vicina   al   proprio domicilio e non puo' essere trasferito senza il suo
consenso ad altra sede.                                                       
6. La    persona    handicappata    maggiorenne in situazione di gravita' puo'
usufruire alternativamente   dei  permessi di cui ai commi 2 e 3, ha diritto a
scegliere, ove possibile, la sede di lavoro piu' vicina al proprio domicilio e
non puo' essere trasferita in altra sede, senza il suo consenso.              
7.  Le disposizioni  di cui  ai commi  1, 2,  3, 4 e 5 si applicano anche agli
affidati    di    persone    handicappate   in    situazione   di    gravita'.

                                 art. 34
Protesi e ausili tecnici.                                                

Testo: in vigore dal 18/02/1992
1.  Con decreto  del Ministro  della sanita'  da emanare, sentito il Consiglio
sanitario  nazionale, entro  sei mesi  dalla data  di entrata  in vigore della
presente  legge, nella  revisione e  ridefinizione del nomenclatore-tariffario
delle  protesi di  cui al terzo comma dell'articolo 26 della legge 23 dicembre
1978,  n. 833,  vengono inseriti apparecchi e attrezzature elettronici e altri
ausili  tecnici che  permettano di compensare le difficolta' delle persone con
handicap fisico o sensoriale.                                                 
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